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Grazie alla squisita ospitalità del socio 
Tommaso Carioni, una delegazione 
del Rotary Club Crema presieduto da 
Antonio Agazzi, ha vissuto la bella 
esperienza del ‘tour del nuovo Mer-
cato Centrale di Milano’, nel quale 
ha sede anche uno dei punti vendita 
dell’Azienda Carioni di Trescore 
Cremasco. Si tratta di un grande 
Mercato coperto - già presente a Roma, 
Firenze e Torino - che accoglie oltre 
30 artigiani, eccellenze del territorio 
e non solo. Nella struttura è possibile 
acquistare i prodotti o fermarsi per 
mangiare in loco un buon piatto.Il 
Comune di Milano ha fortemente vo-
luto la riqualifica urbana del sito per 
portare ulteriore valore al territorio, 
posizionando il Mercato Centrale nella 

Il Rotary Club Crema al
"tour del nuovo Mercato Centrale di Milano"

Il gustoso momento conviviale presso la Bottega Carioni, uno spazio davvero grande, studiato in ogni dettaglio

zona della Stazione Centrale. Dopo la 
visita guidata al Mercato e alle sue 
botteghe, tutte di eccellente livello 
qualitativo, - l'inaugurazione è av-
venuta il 02 Settembre 2021 - si è 
tenuto il gustoso momento conviviale 
presso la Bottega Carioni, uno spazio 
davvero grande, studiato in ogni det-
taglio, molto frequentato - tantissimi 
i giovani - cui, da qualche tempo, fa 
visita a pranzo lo ‘chef-oste’ Filippo 
La Mantia - con il quale pure i soci 
hanno piacevolmente colloquiato -, in 
procinto di aprire in adiacenza il Suo 
nuovo Ristorante a Milano. I rotariani 
presenti hanno potuto conoscere, in 
modo diretto e approfondito, l’azien-
da di Tommaso Carioni e famiglia, 
i collaboratori, la filosofia "bio" che 

sottende tutta l'attività e la produzione. 
Una filosofia votata al benessere ani-
male e del pianeta, come documentano 
le crescenti certificazioni, per esempio 
la NOP per l'allevamento senza utilizzo 
di antibiotici e la Carbon Footprint, 
in dirittura d’arrivo. Un’azienda, inol-
tre, tutta orientata in direzione dello 
sviluppo tecnologico, tramite sistemi 
di automazione e di controllo che 
garantiscono alti standard qualitativi 
e l’ottimizzazione dei processi, al fine 
di evitare sprechi.Anche in seno al 
“Mercato Centrale di Milano” la Ca-
rioni porta avanti questa impostazione 
etica e improntata alla sostenibilità, 
promuovendo i prodotti a prevalenza 
biologica e biodinamica da filiera corta, 
fornendo un supporto concreto anche 

ai produttori del territorio tramite 
l'aggregazione. Oltre a poter acquistare 
direttamente i prodotti dell'azienda, è 
anche possibile provarli trasformati in 

 
C.O.I.M. S.p.A., multinazionale ita-
liana che produce specialità chimi-
che dal 1962 e che opera in tutto il 
mondo attraverso diciannove società 
produttive e commerciali, ha avviato 
un importante piano di investimenti 
in ricerca e sviluppo per lo sviluppo 
della gamma FILCO, le soluzioni 
COIM per fibre di rinforzo. I pro-
dotti della linea FILCO sono appretti 
utilizzati nel trattamento delle fibre 
di rinforzo per materiali compositi. 
Che siano di vetro, di carbonio, di 
basalto o di altri materiali, le fibre di 
rinforzo necessitano di un trattamen-
to superficiale specifico per poter ef-
ficacemente svolgere la loro funzione 
nei compositi. COIM riveste un ruolo 
di assoluto rilievo in questo ambito, 
trattandosi di una gamma prodotti 
offerta da pochissimi produttori al 
mondo e che trova impiego in moltis-
simi settori, tra cui la produzione di 
travi strutturali per l’edilizia e diverse 
industrie, i trasporti (navi, auto, tre-
ni, aerei), la produzione di tubazioni 

COIM: ricerca e sviluppo per la
gamma di fibre di rinforzo FILCO, sempre 

più sostenibile e performante

piatti da gustare per il pranzo o per la 
cena. Cosa che i soci presenti hanno 
avuto modo di sperimentare, in un 
clima di simpatica convivialita".

- anche per l’industria chimica - e la 
produzione di pale eoliche. “I driver 
che guidano lo sviluppo del mercato, 
e quindi della gamma FILCO, sono 
la richiesta di leggerezza e resistenza 
alle alte temperature, ottimizzazioni 
delle applicazioni che prevedono 

il contatto alimentare, riduzione 
dei VOC e ricorso a materie prime 
rinnovabili e riciclate”. Spiega l’Ing. 
Mariaenrica Cesano, Technical & 

Business Manager FILCO, “COIM, 
nell’ottica di anticipare e interpre-
tare con risposte efficaci gli sviluppi 
del mercato, ha avviato un ampio 
programma di ricerca dedicato alla 
gamma FILCO, basato su quattro pro-
getti principali”. Sviluppo di appretti 

e leganti basati su materie prime di 
origine biologica. Dopo gli importanti 
progressi già compiuti eliminando 
i nonilfenoli etossilati, riducendo i 
VOC, sviluppando prodotti all’acqua 
e tecnologie di emulsionamento che 
minimizzino l’uso di co-solventi e 
consentono il recupero e riutilizzo 
della frazione più fine delle resine 
in polvere, COIM sta sviluppando 
prodotti FILCO basati su materie 
prime di origine biologica. Grazie alla 
ricerca, COIM ha formulato un legan-
te per fibra di vetro con componenti 
da fonte bio che possono arrivare al 
100%, e di un primo appretto - in 
fase di messa a punto di laboratorio 
- con componenti da fonte bio fino 
al 75%. Le applicazioni più rilevanti 
di queste soluzioni riguardano in-
frastrutture, automobile, nautica. 
Sviluppo di appretti per rinforzo 
di poliammide (PA) con altissima re-
sistenza all’idrolisi. Per i componenti 
del radiatore, l’industria automobi-
listica richiede valori di resistenza 
all’idrolisi dei compositi vetro e PA 
sempre maggiori. COIM sta svilup-

pando una dispersione poliuretanica 
reticolabile, in grado di mantenere 
elevate proprietà meccaniche anche 
dopo il trattamento con miscela di 
acqua e glicole a 120/125°C per 
3000 h.Sviluppo di appretti dissi-
pativi. Uno dei maggiori problemi 
nella lavorazione della fibra di vetro è 
l’accumulo di cariche elettrostatiche, 
che ne rende difficoltoso trasporto 
e taglio. A questo inconveniente 

si è storicamente ovviato in modo 
non ottimale mediante l’aggiunta di 
antistatici. Attualmente COIM sta 
sviluppando appretti per fibra di 
vetro intrinsecamente dissipativi, 
che permettano la dispersione della 
carica elettrostatica superficiale me-
diante l’utilizzo di nanocomponenti 
in carbonio e grafite, ottimizzando la 
lavorabilità della fibra e la performan-
ce del composito. L’applicazione finale 
è in ambito automotive. Sviluppo di 
leganti eco-friendly. Sono in fase di 
sperimentazione presso i clienti di 
COIM leganti in polvere - per pro-
duzione di mat a filo tagliato - basati 
su materie prime riciclate, comple-
tamente esenti da BisfenoloA, e con 
caratteristiche di bassa viscosità alle 
alte temperature. L’utilizzo di materie 
prime riciclate derivate da bottiglie 
in PET permette di inserirsi in un 
percorso virtuoso di sostenibilità. La 
bassa viscosità del fuso permette poi 
ai produttori di mat di vetro di poter 
lavorare a temperature più basse, 
con un notevole beneficio dal punto 
di vista energetico.


